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OoBtg eonfints'bfjtt'lil pdtflt:' 

Intermezzo Scolastico 
Sulle riforme proposte dalV Afisocìazione magistrale 

friulana^ perché < la scuola popolare corrisponda 
al suo scopo di educazione civile >. 

Apbitima latto il disegno di legge l linni, provonieufi dai oiitrìbuti detCO" 
dell'i! bàuemerita A'^sooìaiioiio m'agiatrale munì e dei maestri! 
fHnVaóa già disisnsso ed approvato dijl 
pdc^^s'so prdTiuoialé di'PordèDÒué, ohe 
bobf̂ ifeDlde tutta l'edUòàziooe popolare, 
d'atrIstituto luraAtile «ila seuDla nor­
male; e l'abbiamo letto coH'atteuziùnb 
che ^md^^^,,le Ar^jfe/jfdijm'^dal Con-
eiglló''aireitÌTd aò'ttoposto alla' aoneidé-
razioni'del' Parlamento nsziòhaU.' Di 
siamo ardite rifornie. nod'i^ià perche 
01 aembrino inattuabili, m^.pei cî 'ó'cê t& 
dei 'riidlfiàii miil^menU in etjeeòodténutf. 

ProSSdtam'l( aòa ordine è'haÙ anàlisi 
saréViu 'nel suo 'csadie. 

L'bd^vòle è il pl-oposito di fai' dp^nì-
ddre '((ir asili ed i gî î diui d'Iofad^ià 
dall'autorità' sifolfstlòa",'' essb'àda oiìesta 
la BÒjae'vera 'obmpe'tedt'El a~dai- Ipr̂  
1' iM\iXno' conforme si tempi, e rà\&i 
tlTO ai 'bisò(^i dellil' |IÀpo'laÌ!\obe. 

MeHlìi pòi d'essere reall^a'to il giusti 
desiderio esprèsso nel pi'ogb^tftdi le'f^e! 
ohe'estendé l'obbligo dell'Istfiìiiiooe da) 
6'ai 12' anbi, cOBb|)Me' le' lezid^i'^dl 
fióiaì^l'jaebto'; menti'o' addSiA il óovBti 
lei/ali di' frequentale le soiiòl^ si con­
densa in tre àbni, dai 6 ai 0, ed aikì'. 
stlbmo purtrAppo al dolo^Àsò fadii dei 
rlMrnA- al quasi' ana'tfabetlsm^^ del' fan'-
gialli prosòiólti dali'obbhgo dèll'isti'ii-
ZiOill̂ i 

E' da d ĵlilorarsi' cbé ala dbio^ l'T 
talià'ad sCcòiiteotarsi'di qèesta i&ni 
di acilclta pei Commi riìrali, ohe sond 
i quattro quinti,' del Regno I Sarebbe 
tetti^ò'd'uscire, r'ialmeofe da qusMi au' 
gastf^ limiti, di al popolo si'deJèe'un'e{ 
diioltzi'one più estesaJ È dira oh^ visòpd 
ancora uomini',' che vaóiio per' la màk-' 
glori, e passtida, pei' seVi e coli!, i quali 
riteDgboo b'codsBivo anche'il netriddo di tre 
ftUnV di sott'òltifa ^ono' pòi ^ e l messimi 
o&^ ad' ogni'delittb^ clàmoi'aso, d ad ogni 
tilàtialìo'it sulla cripainalità,'acèiiaano la 
aiuola dì iiisafScièote a 1̂  attr'ibuiscono 
nientcMe'DO'cUe la cbipa dbila d^caltéuza' 
morate òcliernal 

Sró i ditete, 0 su^èrudicini del^ìgno-' 
MiS; ohe oggi À sentila ediica'pocn,. 
sat'emo cóh voi ; aia educa poeti perchè' 
appunto non! le date ll'tempo'uyceasar'iòf 
a formare il galantuomo'; cé'r'chè U so-i 
oiie(à"̂ e la 'famìglia 'dlstt^g^'ono qu'èì po'̂  
di btibb otje'il tuaés'tro pnlA fare n'ê  
ristifètti''limiti a Ini'assegnati ; pe'rc&à' 
inflóe voi la nd l̂ig'et'e questa'scuoiare-, 
ducatrice, e date cosi ragione a.quelli' 
che^'Ti' aòaui/anó'' di' deaidciràre 'che il 
popófo si mantèoga rozzo ed'fgodi'anié, 
per s'padròneggiaHb' a' Tost'ro profitto ! 

Dunque i'eHtefas.onedélì'obbli^ dell'i-
etfnìiAib, é necessaria'; ma ayi'emffl'o de­
siderato nel disegno di legge uDfaic'gtìno. 
alla'sanzifine penale',' che 'àssegn^S^e i' 
termini .'mollo abbreviali" p'èV 1» con-' 
travî eniUona', mentre ' oggi ' decorrono 
circa 40 giorni' da'jlà deiìujia'u''''delle' 
assettile ' dei fanciailio alla' 'rifroìu'zione' 
dinanzi al 'Pretóre. In Austrlaj' i geni­
tori oegligeuti, 0 pagano ii marta ejjt^ 
«ttd'giorni,'0'vàbno saD -̂̂ it'rò ib'pn 
gioUe. In certi casi, ìin po' à'AUstria' 
non nttocerebbe ! ' 

Importante è l'istituzione obbligatoria 
delle direzioni didattiche consorziali, ohe 
sarebbero, più che utili, necessari», men­
tre oggi la vigilanza aullA aó'uol <, spa-
oi'ulmeiite di campagna, è tutta sulle 
spslle deJ l̂|Isp|,ttore,,qn;8tO'CÌfsi)».o„della 

pansiiTd H dell'•ot''gri'à dol onrattfre. • R'i onorevoli Rudinì, Pellmix, Lozz'itti 
, 0 ttiiiiyjarHiiy, .1 WVPyfiWjA';• •''''""'' 

prcìgtllf di iPgg*', clM''verrà!Tuo presen­
tati olia Gumura. .E' probabile ohe il 
C')!.s,'̂ li.̂ i) d̂ i mljtl̂ tri venga convocato 
ptìi* giovedì pròssimo. 

B'I ora una parola sulla proposta abo­
lizione M Miiiislnro dell'istruzione; 
riforiàv ss'luceate in talune liiijae p-ir-
ticoluri, ma che, a unstro modî stó av­
viso, nel suo iissloiue non reggp. 

Piuttosto ci Grimb'a ohe sarubbn da 
faro 'voti acciò questo dicastero sìa af­
fidato non a persona|igl polilioi raa to­
nis i ; e, che se l'alta direzione d^il'edu. 
CBzlone'pubblica, e privala, deve muo-
verÀ da'' .nr\ pmijjiio liberile, questa 
forza soatliirlao'i 'dtl Qovern'o., stpaso; 
come fu fatto dal Ferry in Franlia, il 
qiF>)l̂ ''seì̂ |̂ éi'afi'èi¥À>ti'lii sitiìsii'oaH che 
8'impouevi<, ed assuaipndd la pre^'denzt 

CONTRO LXIN^PRINETTI 

Roma y s — L'/toft'^'à'ÈliiiiWVasera 
nuovamopte l'on^Prinettl, per II dlacorso 
da Iul'pronunciato,a Fog^ îa, U giorhlile 
ufflcieéo rileva atàìiHe jrasi'dt quel di­
scorso, v'olendo dimoatriiro la mancanza 
di còoòordia fra i m'ombri del gabinetto. 

Questa acerba critica deli'//ajte è 
staséra molto oommeotata. 

burocrazia,'che e bazza se può variarle j dorÒinsiglio dei if'' stri, ria(ii''vA a sA 
una volta nh'auao, opprî ss'i cmii'ò dri il p/irl<if.'i<lu) deli':sirjZ'on(>. E fu cu*'! CI . IH 0 

lavori estrunei ai suó'utfloio, ch^ do-
vrebb'essare quello di visitare le, scuole. 
Ma sì ! in allo ohi bada a questi non-
nulla f 

Anche la rifoi'ma .delle scuole nor­
mali, comprissa nel progetto, s'iippone, 
perchè queste devono essere nuu già 
istituti di cultura general,", ".ma,; veri 
seminari pedagogici^ il cui d plomn, 
coma dice la relaziona, « CLOU dovrebbe 
« dar al Irò diritto che quello di diventar 
< maestro », sempre s'intenda dati i pre­
messi isigliora'menti di stipendio. 

Oggi invéce noi vediamo ohe un gio-
vàiià licenziato dallf̂  scuolf ^ormale si 
dà a fare il maestro quando nop hi 
altro modo di'occuparsi : per lui none 
questione di apostolato, è questione uoi-
oa'menté dell'i'mpi'e^o,,' poiché il fuoco 
sacro della vocazióne npn fu accesa nel 
sub cuore durante lo studio; a lui noti 
si disse: va ed educa; ma gli si diade 
soltanto li mezzo p̂ r aver diri.tto di 

cllfl l'irapoae al (1ib'ìiitli.) Q, che ni'ga-
nrzzi ed atiuò quelle fe'c'ónile riforme 
scolastiche, che, » piirt9' gì' luavi.tabili 
difetti, i<srvirflno a far crraoere u'iìa ge-
nerazlnijo devota alla Repubblica, Ppìchè 
egli comprese'che il rivolgersi ai' v'cchi 
érÙ fiato s'precsto, e le 'su3 cure qulódi 
ebbero di'mira la scuòla, dove s'alimen­
tava la forza nasc'e'àte della nazione. 

E ohe in ciò s ta Id questione, lo tra­
diamo noi in Italia, dove il prete cerca 

11 lascio Iella w r r a j j s s a l o l i 246 lilioil 
\ Roma 16 — Gli atudii preparatilrii 
I del bilancio della guerra sono finiti. 

Venne fissata la cifra complessivtt' della 
' spesa In 240 roiliiinir Sono compresi', hi 

questa spesa 1 fondi occorrenti' per l'A­
frica a quelli per i lavori di difeka del 
confine occidentale d'Italia, 

RIFORME SCOLAS*riCì!E 

appunto di introdursi mila 'scribltl per i ^ " T / ^ i i " •" '"1°'""'^ IP^PÌ^"'" ' 
ivi impadronirsi delle menti, a del cuori ! Ptesanterà alla riapertura della .Camera 
ancor vergiUI, ed educarli' pei suiti' fini, 
che sono poi' quelli di uu' Italia in mano 
dèlia' teocrazia papale, j 

Dicevamo dunque ohe, so respe'rien'za '; , . .- • i ' i 
dal pr,Siato U poco sparare dalla Mi- I ! i?».?T'? P"?"»'"™ »' ^'<^° « »'" 
nerv'i, prima tuttavla-di addWani're al """»»'' ««<"'""'• 

un progotto di Idgge por la scuola 
Dica, a cui sia affidata l'istruzione se-
cqndaria. Si tratterebbe di fondello gin-
neaìo e;:scuola tecnìcij, e di formarne 

taglio cesareo, gioverà ricircife se quai-
che altro rmodio vi sig. 

ÀbbUnìo, del resto, la prova, a&'che 
attualmente, dell'iosipieóza governativa, 
nell'ingareiiza esorbitante del A înist̂ Vu 

gettarsi affamato fra i .tanti spostati ' dell'iotiJrnò nel Ounsigt'io 'sooladtidò, per 
della società, col.grido : a. me un posto, 
qu'alunque sia, piirc'h' io viva ! K aarau 
questi 1 plòijieri, della civiltà, ohe po­
tranno indirizzare 1 bln)bì dlltalia sulla 
via del dovere? 0 non saranno invece 
dei mestieranti,, che contribuiranno a 
togliere alla, acqola ogni efficacia mo­
rale? E la colpa non è dell'allievo, nò 
del docente, ma dal, sistema, òhe va as-
solut'amente cambiato. 

. SLQ stesso dicasi 'delle"9'i)liblà'"uorma>i 
femminili, lequMi, pilii>'t'r8p ,̂̂ ifi'glfi'e-
rale a tutto a causa dei pilogrammi e 
del falso indirizzo imposto dal Ministero, | 
preparano delle saputelle, delle roman- | 
tiche, delle letteratucce, ma non delb 
buona ' a brave maestre ; che se non 
sono poche le valenti oducatrto', esse 
divengono per lo più tali ad onta della 
sbagliala istruzione ricevuta, e solo 
mercè del loro buorf volèVe, della'pra­
tica della scuola,.e dell'affetto per la 
loro santa missione. . 

Con ciò non 'intendiamo criticàVe l'o- \ 
pera, personale dègl'insei>nanti delle 
scuole normali; ma bensì il sistema 
sbigiiato, che'/distoglie questi istituti dal 
lor.D fine unico e solo, ch'è quello di 
fare dagli educatori scienti e coscienti, 

mezzo del prefetto,' cha'ii'è 11 presidebie, 
e dove il povero provveditore, par quanto 
abbia ragione, deve far da oon'glin, «e 

I non vuole esaero mandato^alla lesta dal 
Piemonte'in Sicilia. Peggio poi sa il 
prefetto, come accade troppo spesso, ò 

I nemico della edubazoiì^ pdpolllre,̂ 'e ri­
tiene l'ufficio Bcollisdilo pró.vìnaiala un 

I intruso nei suoi dómioii : cosiclcìi'ò, ì(/cou-
fl'ia in soffitta, gli lesina Ili carta a la 
penne, e quando si raduna il Consiglio 
scolastico, sordina e manda secondo 
ohe avvinghia». 

Provvida la d,visioni regiooaji pei 
prbvvedltorali, utili gl'ispettori pfovin-
cialì, a la altre riforma'amministrative 
designate dal progett». Gtia se mài que­
sto pecca, nuu è certo per mancanza 
di p'Poposte; ma. piuttosto^ per l'esten­
sione delle rifot'mo, la q'ijall' potranno 
tuttavia ven r modificate in rapporto 
alle esigenze del pubblico servizio. 

Unw 'Raggisi' giusta .ed u'ùi'aòa projìqsta ' 
ò quella di migtibràr^ gU .atip '̂ndj'̂ é'lê  
pefiÌBidnr degl'insegnanti 'tnifi e'deglt uf-
dbia,!i goveimativi preposti alladirczlolìe 
«d- all'ammicistraziond soolaitick: che 
oggi è una'var'éog'da; per un'paeJb ci­
vile; il vedete 'gli edtfoift'órl| nellèl" cui 
mani, vo l̂ia '̂o non vcg.lia, sta l'avvedire' 
dell&>'baziJne,"compen'skti' alla ^tregua 
d'uco stradido o d'un InsérVfénté'oomU' 
Dalai''Il pubblico,''cha giudica di prima 
imptesaionj, q^qp-jiji. riÀ^sione, dàrpur-
tfòppo all'opera del miisalro un valore' 
relativo al|p stipendio ohe percepisce.-

Fuòri di qui, iq Europa,'come>,;ia AI-
merica, glj, ei(|ioatori del popolò $ono ' 
stimata,come mpr̂ ta l'alta missione che 
coinpicRo; poiché; {e. loro condizioni ecò-
opmiche e morali san cos^ prospere da 
far In.vldia ai poveri paria delle scuole ' 
ita.liajî i cqi, dar soprassallo, quando la 
ia)po|é;za' pel l)ingo. lavoro a peti l'età 
li, pbbjiga a. batter alla porfa del Monte 
pàpsiopi,, viene. accordato un irrisorio 
agsegnp, che sa {l'pjéiDgsiua e. d'ipàul.ttii 
E dire olìe questa famoso Monte .jpoc, 
seda, 0 dovrebbe possedere, oltre 60 mi-

Altra ottima' proposta 6 quella di Idl-
cizzare gli asili, che ora in moltf'luoghi 
sono affidati a"monaohe,'' la quali, per 
la loro stesaa condizione devono senlirsi 
incapaci della tanerezza^mafema,, che 
tanto 8pr?im'''ài'bMfbinf^'fan1;o*otlll6iie : 
ess'e s'ibposero ' il sacrificio dei sa'n'ti' 
affetti della famiglia,' e come si vorrà 
prendere Io zelo del loro aiiora','se questo 
'è chiuso''ad ogni soffio di cura mon­
dana ? 

M», avrpmnio'voluto che aucba il prete 
fosse escluso dalla scuoia elem.éntare, per­
ché egli, per la stassa suà'm\ssi'òiie, nel-
.l'idà'e^iii'ól^ntd, non persuade,'ma im-
'pane, non si''fa aitare, ma tém'ero; non 
può a non vuole'edubategll'alunal al-
l'affettò per la patria nostra quale''8i é 
costituita in unii'à di'naziond'; uon ri­
spetta la libertà'di coscienza; la' sue 
lezioni saranno òì-a più'ora ih'eai dure 
i?d 'aspre, o'dnde' i dugbai incomprensibili 
che impone alle tènero m'bnti.'E^ poi 
'porterà sempre nell'à' sc'iiola' un'aria di 
comando, uno spirito d'intransigenza, un 
disprezzo, palese .a.vj^l^tdj'pen l'antbl-ità 
civile, e ciò ooll'abitudine fa dolio scolara 
0 un automa o un iporite. Che se qual­
che rara eccezione apparisce, questa non 
fa che confermarb la'i'regola '̂esposta.'' 

A sraosu però d'ogni equivoco, col 
volére laioa la scuola, non mteudiama 
abb'a da essere atea; soltanto facciolmo 
rilevare com' essa non debba servire a 
nessqnV interesse politico o di casta, 'a 
nessun partito, se non a quello, sa oo'sS 
può chiamarsi, dell' indipendenza del 

Noi ci compiaciatnu vivamente colla 
solerte Associazione n-.agìstrale friulana 

- per questo magistrale disegno, ch'ebbe 
già l'eucoml'o di tutti i ĝ iornàìi compe­
tenti'; e ficcia^dio'voti che'tante buone 

j ed utili lonovazioni' in ebo indi'cate, tro-
. vino il favore che mentano prèsso i 

rappresentanti della nazione._^ ^ .. 
j Possano i governanti rioórdaifsì di 
I dovei- essel-e sopratutto savi ed onesti 

amministratori; e persuaderai ct\e'sol-
', tanto curando la scuola e chi am'maé-
' stra II popolo, la patria nostra ' potrà 

uscire dal pelago delle angustie mate­
riali e morali ohe la .travagliano; s le 

! sarà dato di vivéredi vita pròpria,'colla 
' fede nella redenzione dei suol''flgli dal­

l'ignoranza e diil vizio, 
,' Quod est in votis ! 
1 AfiVOISIER. 
j 'I .-- ^\, 

I IL GOLLOQOIO EWÌ-Z&NÀBDELLI 
j Scriva la Tribuna: 
1 « Come abbiamo narrato, nel poiué. 
, riggio di ieri (H) circa le ore 4, l'on. 

, Di RudìDÌ SI recò in casa dell'on. Zi'-
nardelli ove si trattenne con luriiin'ga-
ments in attiichevoie colloquio. 

I giornali ufficiosi osservano pfie era 
naturale che il capo del Governo éî 'in-
trattenesse col presidente deilii' CaiuÀ'ra 
circa l'ordine dei lavori parlam'énìari. 
N')i Ile conveniamo ; ed agg an'gi'iimo 
anche che, non natnr<ile, ma n.turulis-
simo era, che il presidente del Cons'i'̂ lio 
conferisse coll'on. Zaoardelli anche per 
altre cosa ! » 

FBA OFEBAI ITMJ&NI E FBANCESl 
Parigi 16 — In seguito al verdetto 

dei giurati, la Corte d'Assise di Greno­
ble, mandò assolti tutti gli autoti dei 
tumulti avvenuti a Gavot e a Rioupe-
roux, m,. cui avveupèp .gravi risse tra 
o'péVai"frM'c'esi e ifalìaol..,i ,' .•..,. 

Fra gli imputati assalti vi é l'osta 
Gassagne che aveva.n'itclso l'opeRaió-itu 
-liauo' DBfltippl.«;0rà ''là'"̂ ùe{'>.hW'̂ U'2̂ oae 
riaccese reffervo'S6'Siiz'i"ud'|li''&'pdriflÌa-
liani che trovansi in quella, i:jg.ipae in 
n)̂ !n,af;9. ,d\,SO(). ,.?4r,^ .di' qùpsti.i,scese 

, da.ti'iPHpérouz a.Qavetei-assali l'osteria 
del Oassague'. NaI confliUtf ur'oflerala 
francese rlmî àé ••|fô f(tK e|C,fH'qlj/ĵ ,op,̂ âi 

'Kfiilia'Hrfiirbnò'a'rVestali. La"caima"é ora 
ristabilita, 

IrìsDMi'iIi;Fpjii|e_!ifìop inglese 
Si candÌi'!on()'''ii!i' qlj'as'̂ i" giorni cinque 

mesi dacohé ebbe principio ,la^Jternbilo 
lottiî  ̂ ra ,i paiironijie gli,,,pporai-neH! in-
,dÀ{i'trià,;inglese,,délle'costruzioni mecca­
niche e navali. 

Sarebbe difficile,6S!^ge^(^rB•'1é''_fàySe 
cpnseMf qza, di. q|jes't'a''',.q(;ìiif''p'rplijngàta : 
lé'sofierenzé sempre maggiori degli ope-
roi, di cui una ' frazionai relfltivimi'lhta 

{ minima si pose in isciopern, mentre la 
grande magf>ioranza fu condannata al­
l' inazione dal loch out padronale, la per­
turbazione gattaia nella vita economica 
dell'Inghilterra, la rottura del contratti 
che non si possono eseguire, lo sposta­
mento probabile, verso gli Stati Uniti ed 
il continente europeo, di un' industria 
che-'già- comtn'òiava- a''tròvàtìl^a' mal 
partild -nella-Gran'Bratilgna*.' 

Per formarsi un'esatta idea'dallagV'a'fi-
dezza . del cocflitto, nulla vale quant'o 
r eloquenza delle loifre. La diciottesima 
distribuzione della pagii agli scioperanti, 
per parte della Trado Unions, fu fatta 
sabSito aajj'80„£i^^di 83,ppPjp.ar8tfne, che 
'vi aveVàno diritto, vi presero parte, di-
vidiindosi una somma di 900,000 frac 
eh', fri cui ^ 825,000 .provenienti dqlle 
risorsa propria della Società dei mecca-
uicf. La scala seguente fu applicata a 
Ital.ej.ripantizióbe: i mA)aaniitl'''sidd'a6ati 
ebbero lire 18.75 per sat'timàhVf ' gFi 
lOparai associatT,'da lire 15 a 18.50'; i 
non sindacati, 10; i giornalieri (labotl-
rersj, 8.25. 

A questa modO) riesce evidente che le 
più floride risorsa dalle Trade Union», 
non potrebbero molto tardare ad esaurirsi. 

XI segretario generale della Sociiltà 
amalgamata dai meocanici, Giorgio Bar 
nas, 3>fb.Ì,ar{|iva..otto guvqi or.;8pnq,,cha 
queslo'sin'daóa'fó'—già'il più potente e 
ricco fra'tutte le corporazioni analoghe -^ 
aveva speso, dacchò ai aperse la lotta, 
tina sopma di lire 6,250,000, Ss, coma 
unno, .a /fu „at,fl /l,imi m a n t i I' uf t ivA Hi-

1 MIMISTLU 
Roma 16 — Stamane al villino Sta 

rabba ebbe luogo una conferenza fra 

In Trade Unldos àomblaanD'se|àî î à due 
sopì distidtl: i (ondi che '(js'se levano 
per mezzo di una contrìbìizIBUé obbli-
gaeoriir non' debbono siltelltò ììét'yirèi'in 
cast) di naceiiAità, per. alimetilafé u'no 
sciopero! essi sono déstlnàlV'al pilga. 
melnt'o di pensioni àgli associati tacchi 
c i infermi; lo sc'oparo metteiid'j a seco» 
Ili cMKi' tM con' ti forzàta'nìdnte — 
a meno'di uno sfòrzo attàdrdlnài'liì a 
poco prdbàblla dUjio un oonfliiiò pigolila-
gato —. un fallimento a dannò' ,tot'al8 
d'infelici vecchi a ma!atl,'<ihé'purè,'colle 
loro'''qdòt9, quandi) ef'àDO' glBvabi e sani, 
avevano'contribnlto ad arrlflolìire l i caèsa 
sociale. 

Ciò che dà per tanto'un'carattere 
tragici al bllan<)i abdomadaril d'ai sin-
dato dei mèbcanldl, é régtiBÌen'z»mmlio-
c'-uta d'una quantità d'apet'al d'età"'a-
vanzata, , . , 

Non si ha dà creddife' psrò.CM', per 
quastb' esàlii'lmento ' della paèiiTj delle 
'rra?e Unions sia per csss'àra, fórcàU-
ureate la lotta. Gli sciòneranti Ùovàrojia 
modo di procurarsi ^liiiàiio 250^ mila 
franchi ^ognl satti'iiiaiia ' ̂ 'ar 'àiazza di 
volontarie contribuzioni oìib piovono da 
ogni parta'. OJSÌ Is'Associazioni tipogra­
fiche opéAie di Landrai'̂ èrsarqii'ooOiOiliM) 
franchi, le Camera sindacati di Amburgo 
18,000 fr'aqchi, ecc. Jonh Biirna propóne 
ch4 i 70,000 operai delle offt'iììae' e del 
cantieri dello Stato, ohe' gH'otteadiero 
le 8 ore di lavoro, sot'tòscriviiiiU oiàséiìna 
par un scellino jpor settimana 'q^'it'òhe 
produrrebbe una media di'ìlre Ifaliana 
100,000 settimanali." , 

Per parta loro^ i padroài.sabd più 
dee si che'mal a ndh cadéf'é^ lÀ.Ipro 
Fedaràil'ona ricéve anzi,'' p^nl: gió'r^o, 
nuova adesioni.'Fra essi 'sond tanti' I 
milionari, che possono .aàdtlfióàrB'oé^ti-
naia di ml^llaid'di lira in 'qdé^td'loUa 
^upk'ama '̂ Come bed 'si ; aompt|etadé, ciò 
che magglormsuté'l[n{iùrtà' agli'indn-
str ali non é la questione dellq 8 oì̂ e. 
Ma assi' aon persuasi che l'af pbHt'o viea 
mangiando! ottenuta le 8"ore, gli obe­
rai chlederaniào nuove'rifórma,' 8eim|re 
coi loro mezzi potenti.d'organUzaziòne, 
a sempre con maggiore p'rotiabilità di 
vittoria, Dacché la lotta é iiSaviVàbIle, 
tanto vale che accada oggféiorno, ed 
abba fin d'ora una soluzione, se non 
definitiva, almano che duri una' buona 
pezza' di temilo. 

Però'ò gi afferma ohe la Faderazitfiie 
degli industi^iali, ot'a' che la cassa ddllc 
Trada Unions b posta,' per'doltd (emjjn, 
in condizioni di 'noh potar nuòcerei' pre -
tendano che,la coavenzibne' fta,padédai 
ed operai, odnvocaia d'ai miU1[lp;r(> Rit­
chie,' proviredà a rendere il mpbssibile p'er 
l'avvenire tali lotte economicha, dalla 
quali così largamente profltiatio la na­
zioni osterei a dànao di quelle ohe vi 
sono impegnate. 

Le iflee di S i S „,,^ , 
D I Enrido Méjatestà s|̂  pqmlifoi,iì.'a 

parlàfà più di veq îi'apqi or'sòp'p, .q îa^yo 
intervenne eoo Carlo Caflèro n|̂ |l'a{tq ,̂i;e 
1876, all'ottavo Congresso deli'Iijta^Df-

'ziona'ta radunatosi a Berna, t due dp-
legati'italiani lessero ai Cougresifa î pa 
dichiarazione nella quale sî  (ihieda^a 
p'ubblicant'enta la.'propag'aìidà ool'.nàèzza 
.della insurrezibne, ,̂ , , ,̂ 

— La federazione italiana rep^làViiiii-
cevano Gafiero e MalEjte^^a-^.cna^il.fatto 
ins^trezionàlé destinato .aq anerma.î a 
cògli' atti i principii sooiàiisti, sia il saio 
mezzo di propaganda efficace, 'â  il_.8u!o 
che, sènza ingannare a corrompareje 
mnsa-j, poŝ a penetrare fin negl^ strati 
sociali' piìt pròtohdi 'ed atti|Var^,j9,fj;r^8 
vive dell'umanit'à nella lotta che ^Qŝ è.cie 
r luternazidnale. (Vedi E. ' Serni'òoli : 
'L'anarchia'e gli anarchici,) , , , 

Pochi mesi .dopu,'i due deleg^tii, coni 
altri, tr'aducevauo io pratica la lofo 

rebbaro' più' nella cassa che 600,000, 
Ora, uon couviau perdere di vista che 

ide^, cull'insiirreziopa dal, MaileBe', 
'banda di cSsrdett'i intern'azluiìaÌt4l;,o%-
pltaoat'a da, Carlo Cafie'ro, e',di,.oa|,j(a-
covano part'e Enrico|MalatgfÉà-^„SBYe^j,b 
Merlino, si riiicéoisa"' pressa' Sap Lupe, 
in quel di Ben'evaàtó, la''aera .del,^ n-
prile J877. GÌi insorti conti^ano , 'sjil 
tnàlisdntontp latantê .̂ fra (|Mlle|j^gfJpQlv 
zióhi'pî r_^ la' eSorglSa' rBpì''és8i^ae_dei 
brìgautag'^io, Inveóo 1 contadliM. rimas­
sero ' 8pettdt'o.rl''.iQCrtl" La" banlllii .'com­
posta di cinqutiutà ìndivìdnl, inibatiutasi 
in una pattuglia di oat'àbluieri, addpe'r^ 
cdntrò essi'la armi e né ferl''duéi' pĵ i 
SI diede alla fuga dirigandosi, traverso 
i monti del Matese, versa il circondario 
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di Itornia; Invase pareoohi villaggi, diede 
il aaaoo a tabaooheris, arse la oaaa ma-
niotpale di Lotlno e 1 registri luaiU, î  
dietrlbul al cafoni il danaro ohe trovò 
nelle 09838. Ma, tutta la banda, dopo 
otto giorni ohe a dava saorazzando e 
gettando lo sgomento nelle terre mal 
difese, finalmente fu presa, 

A proposito di quel fatto, Giovanni 
Nicotera diceva alla Osmera nella sedata 
del 9 aprile, rispondendo a una inter­
rogazione dell'on. Paternostro: 

— In Italia gli Internazionalisti, salva 
qualche raiiaslma eooezlone, sono gente 
perduta, ohe nulla ha da perdere, e ohe 
evidentemente cerea di trar profitto dal 
disordine ingannando la buona geute 
ohe paga qualche lira al mese ; e questo 
aerve ad alimentare i vizi dei così detti 
internazionalisti. 

Malatasta riuscì a salvarsi a Londra 
dove oominoiò a pubblioare II giuraiie 
settimanale anarchico L'associazione, 
che fra le altre cose ammetteva il furto, 
come rivolta Individnale contro la pro­
prietà. 

Poco ò nota la vita condotta all'C' 

— Io fede mia qui I prlnolpii non 
c'entrano. I poveri sono talmente op-
pregai dai nseh<,< ehe si ribellano e si 

I Teudicano e oerosno di migliorare la 
j loro sorte con mezzi anch') ferooi; non 
, v'è In tutto oiò nulla ohe non sia spie-
' gabile. Spetta ai ricchi ridnnziare ai 
' loro privilegi, Qaaoto a ooi, aoarohici, 

noi facciamo dei nostro meglio per pro­
curare Il sollecito avvento, di una società 
nella quale non vi garaaoo p ù nò vit­
time uè oppressori, e nella quale l'amore 
8̂10̂  regnerà tra gli uomini. 

Alia larga da questi filantropi! 

Un'elegia del Papa 
La ossa editrice Dascièe a Lefebvre 

ha pubblicato i Cammina now'ssitna 
(ultimi canti) di Leone Xì\l. L'elegante 

I volume contiene la saffica per la Con^ 
• versione di Glodoveo, un'epistola snl-
I V Ingordigia, due brevi odi, ed un'elegia 
' ohe ha per titolo ; « K Dio e alla Ver-
' gioe madre, voti di Leone XIII t, 
i II Popolo nomano dà di questa In 

IL PRl lTLl 
I aMI|]HMUMMIIll l lU«IJHJIII l lMH«IM||l»«i.iHII 

Stero-n^quetl timi^ann! dal Ma t • 1 " « « - ' ^ -curata versione letterale nel 
sta: si sa lo lo ohe non cessò di lavo- medesimo numero di distici e nello stesso 

I metro : 
< Qià il soie occiduo manda' l'ultimo 

raggio, e s'avvolge — D'ombra pallento : 
nera notte, u Leone, cade. 

Nera per te : né vivido' p ù il sangue 
per l'aride vene —•- Scorre: la vita 
langne nel corpo eaansto. 

Morte il fatale dardo scaglia, e di 
gelido sasso — Si fan le membra, cinte 
da funereo velo. 

Ma libera l'anima, disololta da' ceppi 
terreni — Anela, rapii'a, tende a l'e­
teree sedi. 

Qui affretta il volo: è questa del 
lungo cammino la meta : — A me, cle­
mente, gli ansli voti coroni Iddio. 

Oh, ch'io regglunga il cielo ! oh dono 
supremo mi sia •— L'eterno gaudio dei 
divino lame, 

B del tuo aspetto, o Vergine, oh' io 
tenero bimbo qual madre -~ Ho amato : 
e in me con gli anni crebbe l'ardente 
amore. 

Deh, tn m'accogli in oielo I Dirò, cit­
tadina del cielo : — Io tanto premio 
colsi, auspice te. Maria». 

rare per ia propagandd. Ma, per cono­
scere che tipo egli sia e coma la pensi, 
bisogna leggere ia intervista ohe con 
lai ebbe il signor Jules Huret, mentre 
compieva ia nota inchiesta sulla que­
stione sociale, dopo gli scoppi delle 
bombe a Parigi. 

— Come sperate — chiese l'Hnrat ~ 
di far trionfare le vostra teorie! 

— Golia rivoluzione violenta — ri­
spose Malatesta. 

— E' ohiarol Ma, presto! 
— Il piti presto passibile. La rivolu­

zione non si fa qnando si vuole, ma 
quando si può; se ne profitta quando 
capita. La nostra missione è di avvici­
narla il più po3Si,.>lle colla propaganda 
delle nostre idee e coil'ordinamento 
delie nostre forze, e coil'anlone del pro­
letariato e di tatti gli elementi rivolu­
zionari. 

— Propaganda per mezzo dei fatti! 
Malatesta esitò un istante e oominciò 

subito a distinguere : 
— Tutta le propagando! Gol fatto, 

colla parola, collo scritto, Quella col 
fatto, beninteso se il fatto è veramente 
eoelto perchè vi sia vera propaganda... 
Alia fin fine, è la piiì efficace. 

— Si, ma approvate voi Ravachol! 
Malatesta ebbe nn sorriso un po' for­

zato. 
— In fedo mia — rispose — mi do­

mandate una soaa troppo complessa. I 
fatti di Ravachol spno di varie specie; 
ve ne póasoóo essere che mi piacciono. 

— Ma quali! 
— Nessuno mi soddisfa completa­

mente. D'altronde sarebbe stranissimo 
che una c'osa concepita ed eseguila da 
uno potesse soddisfare completamente 
un altro. Ma, a proposito, perchè 

GALEiqOSCQPIO 
CroiuMhe Mulasa. 
IT•lV•m n̂ (1326). Onadi pioggia e straripa-

, menti di torrenti. 
X 

I Un pmsisro al ^ m s . 
i Ii'aomo da bene i psidnto s'el giadita Hm-

Ì
pre gli altri dal suo enore. 

X 
Cogoiilsnl ntiU. 

, Risposta ad UH freddoìato : Ol'lndnDieati da 
portarsi Immedlatamsnte sol aorpo nell'ìavorno 

\ — oorpettl, matouds, calie, ecc. — vanno olas-
, «Ifioati in quaat'ordino por rignardo alla offldaoia 
' del tessuto nolla difesa dal fredda; seta, lana, 

non I cotone. 
mi domandate cofis penso di Atthalin, X 
Oorou e consorti! (Il giudica istruttore U sflnge. Monovsrbo. 
di Kavaoboi e il capo delia polizie). AI D C 

— Ditemelo nello stesso tempo e ne 
prenderò nota. 

— Ebbene, sia. Vi dirò tutto in nna 
volta! Ecco, quanto ad Atthalin, Oorou 
e consorti, penso che sono dai veri as­
sassini, che per un po' di denaro Canoe 
il mestiere di tormentare coloro ohe ca­
dono nelle loro mani e di mandarh al 
bagno 0 sul patibolo, senza neppure cor­
rere il rischio d'un assassino volgare, ' 
Quanto alle bombe, .certamente le am- | 
metto. Anche gli arsenali dello Stato 
non sono pieni di cannoni, di facili, dì j 
paodlastite, di dinamite, eco., preparati j 
per distruggere il popolo al primo teo- i 
tativo di rivolta! È pensate voi ohe | 
contro quelle armi ai possa lottare col- ì 
l'acqua santa o con dei discorsi ! Se poi, | 
mi parlate di fatti speciali nei quali si | n « d i r e t t o s i T H e a t é - C e r ' -
impiegarono bombe in un determinato I v i g n a n o - S a n C t l o r g l o - ' V e n e -

Bpisgulone dal monoverbo proMdente, 
NKREIDI (ixro T dO 

X 
Psr finire. 
tJn ImpreBorio, in proTÌnola, vtde la lals del 

teatro qaiii voots, ma oomprende ohe i poohi 
spettatori liaano inteaxloni cetili e preparano 
gii lo chiavi. 

Allora fa agli artisti: 
— Avanti, iiglinoli, recitate pure trani|ailii e 

non abbiate paura. Siemo pid numerosi noi, o 
Del OMO le piglierenno eeii. 

Penna e Forbice. 

PAOVIIfCIA 
(Di qui 0 di là dal Judri) 

modo, è nn altro affare... E' piuttosto 
ona questione di tattica, nella quale i 
giornalisti non sono né competenti né 
intaressatì, 

— Conchlttdo dalle vostre reticenze 
che voi disapprovate le bombe di Rava­
chol e quella del Boulevard Magenta. 

— Vi affrettate troppo a conchiudara 
— disse con un sorriso Malatesta. — 
Nell'affare della ma di (31ioby ammetto 
benissimo che siasi voluto far saltare il 
magistrata, ma deploro che lo sì sia 
fatto in modo da non colpirlo e dn col­
pire invece della gente cui non si mi­
rava. Quanto all'esplosione del Boulevard 
Magante, jper qnella proprio non ho 
nessuna riserva da fare. Lherot e Very 
s'erano fatti compiici della polizia, era 
atto di buona gnerra il farli saltare. 
D'altronde mi sembra che abbiate torto 
d'insistere su queste cose. Essa non sono 
cha particolari o piccoli incidenti dalia 
latta... Ne vedrete ben altra'. (Infatti 
s'è visto dopo l'attentato di Carnai). 

— No prendo nota... Ancora una pa­
rola: approvata voi in massima il furto 
e l'assassinio eseroitati contro ì capita­
listi, per esempio, considerandoli coma 
rapprosaglle legittime del povero contro 
il ricco! 

a la» A quai.to si aesicuri) da buona 
fonte, ia ultime pratiche per l'istituzione 
dei treni diretti su questa linea, hanno 
condotto ad un definitivo accordo fra le 
Società interessato, 

C o a t l t u B l o n e d i u n o n a l c l d a » 
Si è costituito ai rr. carabinieri quui-
r Angelo BaraZzutti, ohe ad Impoozo 
(Tolmezzo), feri il compagno Flamia, 
morto in seguito alla coltellate ricevute. 

U n b e l m t o d o d i p a g a r e I 
d e b i t i » Certo CrucìI Luigi di Kodda, 
era debitore di lire 427 verso Marseu 
Antonio, al quale aveva rilasciato delia 
cambiali per l'importare del debito, a cha 
scadevano il giorno 7 corrente, Orbe'ne, 
in detto giorno, con raggiri si face con­
segnare dal creditore le cambiali scadute 
rifiutandosi poscia di firmaraa della nuova. 

Venne perciò denunciato. 

L e v e n d e t t e v i g l i a c c h e . Di 
notte da un campo aparto di Bearzotti 
Francesco a Paimanova, ignoti recissra, 
lasciandola al suolo, ^4 piante di vite, 
causandogli un danno di lire 10 circa. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a » Coz-
zsiolo Vittorio, d'anni 36, da Gividale, 
condannato per trnffa e minaccia dal 

Tribunale di Udine, a giorni 37 di re­
clusione e lire 66 di multa, ebbe in 
Appallo cooCermita la condanna. 

l i u a t r a z s i o n e t e r r i t o r i a l e . 
L'Intendenza di fiaanza di Udine, ha 
pubblicato II seguente nianif-jsto: 

Nel venturo anno 1898 giusta la di­
sposizione ministeriale ZI ottobre 1897 
n. 6143, avrà luogo nei Distretti di Ma-
mago, Ssc'ie e Pardenoiin, la Lustrazione 
territoriale prescritta M r. decreto 5 
luglio 1882 n. 887, all'effetto di rilevare 
i cambiameuti iivvsnuti osi terreni e nni 
fabbricati. 

CIÒ premesso si porta a pubblica o 
nnacsnza quanto appresso : 
A — Per le mutazioni d'estimo in causa 

di cambiamenti negli oggetti : 
I. I possessori ohe hanno beni stabi'i 

nei tre suddetti Distretti, sono invitati 
a produrra le loro deunncie per tutti i 
cambiamenti avvenuti nei loro fondi, e 
fabbricati, siano questi urbani u rustici, 
ohe p-̂ Bsono dar luogo ad aumenti o di­
minuzioni d'estimo a norma del regola-
mento 12 luglio 1858 u. 60520 e di 
quello 4 luglio 1897 u. 276. 

II. Tali donuocie dovranno venir pro­
dotte entro il corrente anno 1897 od 
all'Agente delie imposte direttamente, od 
all'Ufficio inuoicipaie ove sono situati i 
ben', il quale a sua volta la trasmetterà 
all'Agenzia, e devono compreodare: 

a) Pei fabbricati, le nuovo costruzioni 
e la demolizioni ; 

b) Pei terreni, tutti i cambiamenti 
avvenuti. 

III. Le denuncie dovranno esser stese 
su carta con bollo da centesimi 60, e 
dovranno essere distiate pai Oomuni cen-
svari cul!.k indicazione dai beni posseduti 
da un solo denuuciante e saranno stese 
indicandovi oltre il nome, cognome e 
domicilio, anche l'indole e natura del 
cambiamento coi numeri di mappa relativi. 

IV. Pei fabbricati nuovamente costrutti 
ai dovrà indicare anche l'epoca precisa 
in cui furano compiuti e resi nbitcbili, 
od altrimenti servibili all' uso cui sono 
destinati. 

V. Tutti i cambiamenti e le circo­
stanze che non si possono verificare col-
l'ispezione locale dovranno comprovarsi 
mediante dichiarazione del Sindaco ap­
posta in calce alla denuncia od alicg te 
alla medesima, e tali sarebbero p. e.: 

a) L'epoca nella quale un fabbricato 
rustico od urbano fu compiuta oppure 
reso servibile od abitabile; 

b) Le circostanza che un terrt̂ no da 
cinque anni continui, od nn opifiiiio da 
tre sia privo dell'acqua d'affitto od al­
trimenti precaria; 

e) Che un Onstorio sia stato aperto 
al culto del pubblico, eco. 

VI. Oli agenti delle imposto, di volta 
in volta che ricevono le suddette de­
nuncia si assicurano della loro regola­
rità ed uniformila e dopo di aver latto 
rettificare quelle irregolari e di avervi 
aggiunti gli estremi eventualmente man­
canti la trasmetteranno a quest'Inten­
denza entro il mese di genra<o 1898, 
avvertendo cha saranno respinte quelle 
prodotte da denunzienti non regoiar-
montj intestati nei registri catastali 
giusta la circolare ministeriali 19 gen­
naio 1883 N, 3039 534. 

VII. Coloro ohe nel termine sopra 
stabilito ommettessero di produrre le 
denuncie dei cambiamenti, perderanrm 
i diritti da far valere i loro titoli nel 
corso della prossima lustraz-one, e sa 
ranno sottoposti alle malte ed altro con­
seguenze comminate dal § 27 del re­
golamento 12 luglio 1858 Balle mutazioni 
d'estimo quelli cha non denunciassero 
io variazioni risguardanii aumenta d'e­
stimo. 

VIII. Se le suddette denuncia fossero 
poi compilate in modo confuso od irre­
golare, ai riguarderanno oome non 
prodotte; se viceversa vanissero stese 
regolarmante 'nella forma, ma si tro­
vassero del tatto insussiateati ed infon­
data precipuamente, nei fatti, in allora 
pel disposto dall'art. 5 dei r. decreta 5 
luglio 1882 sudd. le parti che ia avranno 
prodotte dovranno rifonderà ia spese 
delia visita da applicarsi ed esigersi 
come al § Vii. 
B. — Per la mutuz ani d'estimo in causa 

di errori, specialmente contemplati dal 
regolamento. 
IX. (3el termine ind calo dal § terzo 

del presenta manifesta potranno denun­
ciarsi dalla parti anche i seguenti er­
rori: 

a) Se un appezzamento sia stato am­
messo nella mappa o nei catasto o vi 
sia compreso indebitamente due volte. 

bj Se un appezzamenlo sia stato qua­
lificato come ceusibila o compreso nel­
l'estimo effett'V.imente pagante, mentre 
doveva tenersi escluso dall'imposta o 
viceversB. 

e) SJ nelle cifra d'estimo o negli al­
tri doti catastali si pussa presumera 
essere Incorso qualche errore di con­
teggio 0 di copia od altro da emendarsi 
al tavolo senza bisogno di sopraluoghi. 

X. Anoha queste denuncia potranno 
essere atesa e documautate come le al­

tre che liguardana l oambinmenti av­
venuti negli oggetti. 

Raccolte ed ordinate lo denuncie, si 
darà principio alle visite locali per la 
ricognizione dei denunciati cimbiameuti. 
Tali visite avranno tnogo a mezzo de­
gli ingegneri dell'Ufficio Tecnica di fi­
nanza coircsalÀtanza di appositi indica­
tori comunali. « 

I possessori potranno intsrveaira alle 
visite personalmente o mediante procu 
ratore da destinarsi anche con semplice 
lettera ed asporvi verbalmente quella 
osservazioni che trovassero necessarie. 
La mancanza però del loro intervento 
nuu potrà mai' sospendere le verifica­
zioni locali anche nel caso di cambia­
menti non denunciati, ma scoperti d'uf­
ficio. 

L'epoca precisa nella quale avranno 
luogo le vìsite ai singoli Comuni, sarà 
f'itto conoscere loro direttamente dal­
l'Ufficio Tecnico di finanzi. 

UDINE 
(La Città e ii Comune) 

l i s e r v i z i o p o s t a l e . L'altro 
giorno, parlando dei ritardi, sviamenti, 
smarrimenti, ecc., di cui ci felicita con­
tinuamente — bontà suo — l'ammirabile 
ad imparturbabiia amministrazinna delle 
Poste, abbiamo detto che questa alle­
gro ritorno al caos non dipendeva tanto 
da deficienze locali, quanto dall'anarchia 
che regna in tutta la sfera del Qoveroa 
e ohe si riparouote su tutti 1 servizi 
pubblici. 

La Tribuna giontaai iar-sera dedica 
un articolo a questa progradiente di-
sorgaiìizzszione del servizio postalo, e 
fa delie constatazioni che possono va­
lere por la nostra provincia oome per 
ogni altra del puziauta paese cha gode 
il baneficio inestimabile di essere gover* 
nato dali'on. Di Rudini. Eccole: 

< Vi souo paesi ohe, pur trovandosi 
su una linea ferroviaria percorsa da 
cinque o sei treni al giorno, non rice 
vono la posta cha a sbalzi, e con ritardi 
straordinari, Vi sona, a dozzine, casi in 
cui la posta arriva a un centro di di­
ramazione prestissimo, e poi è costretta 
a rimanervi in sofferenza per un giorno 
intero, perchè i treni par le varie dire­
zioni 0 non hanno ooinnidenza con quella 
cha reoa le corrispondenze, o non sono 
muniti essi stessi di messaggeria. Vi 
sono città importantissime nelle quali 
il servizio dei portalettere si sospende 
due 0 tra ore prima di notte. Vi sjuo... 
ma non vogliamo oontinuaro nella lita­
nia, la quale fioirebbe ad essera noiosi »• 

Propria cosi; ce piiì né meno! 

L i ' a l t l m o s c i o p e r o d i T r i e ­
s t e e d 1 « F u r l a n i » . Ieri dal gi'̂ r-
nali di Trieste abbiamo riprodotto ia 
notizia che i cocchieri ad'̂ etti alla So­
cietà della tramvia di quella città sì 
erano posti in sciopero, e cha fra le 
domande da essi presentate alla Direzione 
della Società, vi era* quella che al posto 
di oapostalla non venga assunto un 
< furlan ». 

Ora, nel Piccolo giuntoci successiva­
mente, troviamo a questo proposito la 
seguente rettifica: 

« Una deputazione di scioperanti, ve­
nuta al nostro officia, ci dichiarò cha 
nessuno assnlntamente l'ha col Oatta-
ruzzi perchè friulano. Abbiamo — dis­
sero — a compagni una quantità di 
friulani, ohe amiamo e stimiamo ; venga 
par nominato capostalla uno di questi 
friulani, ne saremo tutti contantissimi, 
purché le sue qualità personali lo ren­
dano degno del suo ufficio ». 

Lo sciopera continua. 

À u r o c h e o s t e r i a ! . . . Certo 
Giovanni Vicentini da Puzzo di Godroipo, 
noleggiava lunedì, martedì e merooiadi 
della settimana passata cavallo e car-
rettina pressa il signor Carlo Qragnano, 
sul Ponte di Poscolla. I primi duo giorni 
ritornò alia sera, dicendo non aver po­
tuto combinare Rulla: giravn, per tro­
vare un luògo dove aprire osteria — 
od assumerne una già in esercizio — 
a cuilocarvi la moglie. Nel mercoledì 
non tornò, uè i giorni successivi. 

Nataralmente, il signor Oragnano si 
preoccupò del tardato ritorno a parte­
cipò le proprie inquietudini alia que­
stura... E ieri seppe ohe cavallo e car-
rettina furono sequestrati fino da mer­
coledì, dalle guardie doganali, per essersi 
trovato nel carrettino genere di con­
trabbando. 

Una medaglia. Come fu a sno 
tempo annunciata, il signor Arturo Lu-
nazzi la scorsa estata esponeva al con­
corso Intarnazionaie di Tolone il suo 
Elisair Flora Friulana a da quella 
giurìa vaniva premiato con medaglia 
d'oro. 

La bella medaglia e il diploma si tro­
vano ora esposti nella vetrina del signor 
Giuaeppa Lavarini, in piazza Vittorio 
Emanuele. 

n m a e s t r o o m i c i d a . Ieri tu 
tralutto in queste carceri, proveniente 
da quelle di Tolmezzo, Dimiani Napo­
leone, il maestro comunale di Lauco 
cha uccisa l'amanta della propria moglie 
od il di CUI processa si svolgerà avanti 
questa Corte d'Assise nei giorni 1 e 2 
p, V. dicembre. 

U u ' a s a o l u s l o n e . R')b>ìlla Ter­
zino caporale musicante del 26° Reggi­
mento fanteria era chiamato l'altra ieri 
innanzi il Tribunale militata di Venezia 
per risponderà d'iasubordinaÉ'ona perchè 
In un giorno dai passato agosto, trovan­
dosi all'Ospedale mllltat'e di Udine, ed 
avendo visto sopra' i tetti della vicina 
caserma di cavalleria, un furiere mag 
giore ohe andava cacciando stornelli dai 
nidi, lo ingiuriava con le parole di ma­
scalzone, morto di fame e simili. 

La risultanza del dibattimento dimo­
strarono cha il Robelia, sia per la di­
stanza, sia per la sue scarse facoltà 
visive, non può aver riconascinta quel 
suo superiora, ohe egli credette fossa 
invece un borghese, od un soldato. Ed 
è per questo ohe il Tribunale lo mandò 
assolto dalla fattagli accusa. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

seconda quindicina, del mesa di no­
vembre ; 

16. — Tomada Susanna testi 1, Ar-
msnno Luoia testi 1, Narduzzi Maria 
testi 2, Ceootti Maria testi 1, Oosolo 
Maria testi 1, Floreancig Giacomo tasti 
2, Scnor Mattia e comp. testi 2, Mauro 
Giovanni, tutti per contrabbando e di­
fesi dall'avv. Dalla Schiava. 

17. — Oodarini Giov. Bstt. testi 2, 
Foschia Domenica testi 2, Tomaaini 
Anna testi 1, Oanciani Caterina testi 1, 
tutti per oontrabbando e difesi dall'avv. 
Doretti ; Baius Marianna e camp, per 
contrabbando, testi 2, difesi dall'avv. 
Driussi; Piocaro Oiovaiiui e camp, testi 
2, Fadini Amadio e comp. testi 2, Spe-
oogna Giuseppe testi 2, per contrab­
bando, difesi dall'avv. Doretti. 

18. — Leaizza Antonio per violazione 
vigilanza, testi 2, difensore avv. Dalla 
Schiava; Strem'z Francesco e cqmp. 
per lesione, difeso dall'avv. Polìis; A-
gnoli Maria, ingiurie, difensore ^avv. 
Vairi ; Zilii Lucia e .comp., esercizio 
arb trarlo, Oiivo Rosa per ingiurie, di­
fesi dall'avv. Sartogo. 

19. — Oiiuovero Felicita, oltraggia, 
testi 3, difesa dall'avv. Drinssl; Mscpr'g 
Antonio e Comp., ioginrìe, N^Qoietti 
Carlo, furto, Florean Anna lesione, di< 
fensore avv. Brosadoia; Gattini Pietro 
per furto, difeso dali'avv. Dnuaii, 

20. — Conohione Antonio e C. per 
lesione, Orsettig Giovanni per rifiiito 
obbedieuzu, difesi dall'avv, Follis; A-
dami Vincenzo e C, ingiurie, difesi 
dagli avv. Brusadola e Polils; Beltrame 
Teresa, furto, Sebastianutti Michele per 
truffa, testi 1, difensore avv. Oasasnia. 

22. — Feroglio Fau'to, tasti 5, Mer­
luzzi Luigi testi 4, suddetto, testi 3, 
per malitrattamenti, difasi dall'avv. 
Della Schiava. 

23. — Oi Giusto Giov. Batt., slmala 
z oue reato, testi 5, Cauci Giacomo, 
f'ilso giuramento, trsti 5, Di Qiprgio 
Laigi, calunnia, test. 6, difesi dall'avv. 
Driussi. 

24. — Panlgutti Santo testi 3, Oo­
darini Silvio testi 2, Qismano Emilio 
tasti 4, Passaloot Giacomo testi 3, tatti 
per truffa a Sandrini Giuseppe per ap 
propriaziona indebita, testi 3, ditesi tutti 
dall'avv, Feroglio. 

25. — Giorgiutti Giuseppe e comp. 
testi 7, Dooada Ottavio testi 3, entrambi 
per lesioni, difesi dall'avv. Bertaeioli. 

26. — Miscoria Giuseppe, mioaccie, 
testi 0, Talotti Eugenio e comp. per 
violazione domicilio, testi 4, ditesi dal­
l'avv. Forni, 

27. — Gattesco Giuseppe e camp, 
per furto, testi 4, difensore avv. Frau-
oesobiuls; De Colle Francesco minacce, 
testi 3, difensore avv. Girardini; Pe-
truGco Ferdinando e comp, diSamaziona 
difesi dall'avv. Franceschinis. 

29. — Stocco Piesto, truffa, tasti 3, 
Viola Ida e camp, par furto a truffa, 
testi 3, Marangoni Velautino, truffa, te­
sti 3, difesi dall'avv. Nardini. 

30. — ladri Lorenzo, farto, testi 6, 
difeso dall'avv. Sartogo; De Luca Q>u-
seppa e comp. furto, testi 4, difensore 
avv. Caisutti; Nadali Giovanni, lesione 
colpusa, testi 5, difensore avv. Driussi. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . lar-
sara al Circo Henry vi fu abbaatanzk 
concorso di pubblico ed il direttore sig. 
Henry fu festeggiatissimo. 

Questa aera alle ore 8 penultima rap-
preseatazione a beneficio di « Augusto 
l'imbecille» (ag, Barker), il qnala si 
presenterà, quale artista ginnastico, sal­
tatore, ballerina, cavallerizzo, eoo. ecc. 
Premia gratuito di un Pouey vivente. 
La Direziona si riserva di eventual­
mente riacquistare tosto il medesimo, 
verso l'esborso di lire venti in contanti. 
Ogni persona ricaverà all'ingrassò up 
numero per. concorrere alla vincita. 



IL FRIULI 

lari sera alle ure 9, d ipo b^ara e 
penosa malattia, coatnrRaf) dai suoi 
cari, e atuDitu del onfor t i della reli-
gioae, rendeva radlma a Dio 

O l o v . Bnit, C r e m e i a e 
d'uDUl 6 8 . 

La Ùoglie Laigia Osaeva-Gremes^, i 
figli Riccarda o Girlo, le figlie B'-aosta, 
Àlloe maritata GlordsnI, Aggeliaa, ed il 
genero Itallou QiorJaai, angoselati per 
tale perdita, De dàoDo la triste partoai-
pazlone ai parenti ed amioi, 

ndlne, 17 lunmiire 18S7. 

I (unerali avranno luogo giovedì 18 
' aorrente alle ore 10 ant. partendo dalla 

oasa in via Mazzini, n. 12. 
' Serve la presente quale parteoipazione 
diiretta. 

''Gotha,, aneddotico Il 

Q u g l l e l m o I m p e r a t o r e . 
L'attiviti di Oaglielmo Imperatore è 

proverbialo. Il giovane sovrana par ohe 
' non lasot intentata alcuna delle mani­

festazioni dello spirito umano, nessuno 
; degli eseroizii del oorpo. NarranHon», 

come per tutto le cose aho si riferisoono 
ai Ke, e come per tutte le oosa ohe... 
si narrano, si è torse soventi esagerato; 
m a l'Iperbole, per l 'dtl ivit idi Q-uglielmo. 
II, è stata pure qualche volta vana, 
polohè ri flgl'uolo di f e d e r i c o il buono, 
spiega in talana Qcuaaloal tanta e tale 
resistenza' al lavoro d'ogni sorta, ohe 
sarebbe perfettamente inutile far vedere 
a traverso le lenti d'ingraodimeato ciò 
ohe di per sé stesso è g i i troppo grande. 

Liudet, Ouil-

'Osservazioni mèteorologlcha. 
Si lz lòne dt Udta« — R. Istituto Teaalao 
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Tampotatura niaboa alPiparto 

Veatì dtboli e (fascili intorno levante — Olelo 
nabbloio a onvoloio oca qualche pioggia 

B<»TTÌKKO i; i io irro 
Torino 16 — Stanotte alle 2 35 6 

morto, dopo lunghissima agonia, il dott, 
Giambattista Buttero, direttore della 
QaxxMa del Popolo. 

Torino 16 — La salma del fiotterò 
sar i cremata; i funerali avranno luogo 
giovedì sera. 

Fu aperto il teatamento del Buttero, 
.nel quale è scri t to; «Lasolo la Oaxxella 
dei Popolo all'avvocato Cerri, racco-
maadaudo di seguirne l'indirizzo», 

La salma fu vestita di nero e posta 
In mezzo ai crisantemi. Golia mano si-

•oistra tiene su! onore un numero della 
Qa^ixttla del Popolo. 

Oggi vi fa una continua visita alla 
salma. 

Moltissimi telegrammi sono perveonti 
alla direziona della Qaxieiia del Po­
polo, da senatori, deputati e notabilità 
pulitlahe. Il Duca d'Aosta telegrafò da 
Voua'ria. 

. Nell'odierna seduta dei Consiglio pro­
vinciale, il presideote Boselli a il pre­
fetto Municahi oommemorarono fiotterò, 

Ponzio Vaglia telegrafò che il Re in­
tese con rammarico la morte del dott, 
fiotterò, infaticato veterano della stampa 
italiana. 
' Telegrafarono oonduglianze Rudiol, 
Brin, Luzzatti, Sineo, Ferrari e Zanar-
delli. 

In Q. B . Batterò si compendiava, può 
dirsi, mezzo secolo di lotte per la libarti, 
specialmente qontro le ioHuenza rèa-

' zionà'rie dal clero nella vita italiana. 
Era nato a .Nizza nel 1816. 

~ Lanreossi in medicina aell 'Uaiversiti 
di Torino, ma non esercitò l'urte salu­
tare, e nel 1848 entrò nella Riforma, 
che. lasciò poca dopo per fondare quella 

' Qaxxetta del Popolo, ohe fu la sua 
gloria, il suo apostolato, un' arma pò 

ederosa, nel le , sue mani, per la difesa 
-déllévidee liberali, Quali e quante bat-
' taglie.combattnta, e quante vittorie, potò 

vanttiie quell'alta mente d'italiano e 
quella, coscienza fortissima di giorna­
lista! . 

Tale era II ouncetto che a Tur.no a-
vevano di 6 . B. Buttero, che quando, 

-morto Oavour, rimase vaciinta il primo 
' coliègia dì Torino, il fiotterò vi fu eletto 

a sùceeilergli. ' 
Deputato, fu attivissimo lavoratore, 

com'era instancabile nel giornalismo. Di 
lui,, quando si celebrò il quarantesimo 
anniversario della fondazione della Oaz-
xetta dei Popolo, si àiti9 « e l i ' e r a il 
rappresentante più valoroso di quella 
battagliera legione ohe dal 1848 iniqua, 
noi campo del peosifro difese la libertà 
e l'indipendenza italiana ». 

Ài colleghi della Gazzella del Popolo 
mandiamo fraterne condoglianze. Ab­
biamo tutti pèrduto . u n maestro, e la 
stampa italiana ha perduto il primo fra 
quelli ohe l'onorano coli'ingegno e cul-
1iùtegcità del carattere. 

Pierantóni in Cassazione 

Roma tS — L'on, Barzilai ha pre­
sentato alla Cassazione il rioorso in fa-
vote di Pierantóni contro la sentenza 
delia Corte d'Assise. Il ricorso i basato 
su questo mot ivo: che il presidente del'a 
Corta d'Assise, dopo, aver fatto giurare la 
teste Olga O^saoi (Febea), non le fece 
l'ammonizione richiesta dalla legge, 

Un libro di Maurice 
laume II intime, vìeae a narrarci -*un 
mondo di particolari assotùtsmentéTas-
diti e tanto p'b autentici io quanto la 
fonte francese da cui veugouo oon pus 
sono farceli fospettare — tott'altro I — 
di cortigianeria. Fra' tanti scegliamo 
quelli di uo capitolo che descriva < una 
giornata di lavoro di Quglielnio l i » . 

L'imperatore si leva alla o iaqia dei 
mattino. A pana levato fa il bnnoo 
freddo, al quale So da bambino l'ha 
abituato la mamma, Alle sei e mezza, la 
toilette fluita, fa colazione. E poi- al 
lavuri, al quale lo attendono fasci di 
Iettare a di documenti. Lettere venute 
d'ogni parte, e documenti che egli ha 
l'abitudina di studiare mlDutamente ed 
atteutamente. 

Oli aiutanti di servizio io attendono 
alla sei a mozza. L'imperatore discuto 
con essi delie ore in cui andrà fuori ; 
e poi, abitualmente alla sette, va ad 
abbracoihre i suoi piociui. In 3'>gU'to 
riceva i rapp'irti militari e quiiili dai 
funzionari dipendnnti dal Gran Maestro 
del Palazzo. E!d ò in quel momento che 
discuta e decida della tal festa, il pro­
gramma e l'opportunità del tal viaggio, 
lo spese eveotuali, e c c . . E nello stesso 
tempo regola il lavoro della giornata, 
esamina gli atfari dalla ca»a iaiperiaie 
ed 1 conti, autorizzi le disposizioni del 
gran maresciallo, e, in una parola, ri­
solva tutti ì minimi affari della vita do­
mestica cctidìana. 

Nel le circostanze importanti Ouglielmo 
riceve, alle otto, i ministri, 1 consiglieri 
di Stato, il prefetto di polizia, i gene­
rali, gli alti fuRsionarii, i quali tutti lo 
informano a v iv i voce degli i Sari pei 
quali sottopongono decreti alla firmar 
imperiale. 

L'imparatord ha l'abitnJije di appro­
fondire ogni p'& piccolo affare, si che 
spesso dice a quelli che debbono lavornr 
con. Ini : < So che vi dò molto fastidio, 
ma non posso farà diversamente. Compio 
io stesso una gran fatica, ma la mia 
coscienza non mi permette di prendere 
decisioni affrettate ». 

A i c a d e aoventi che i capi d'affiolo 
dei gran maresciallo presentano una 
ventina di carte alla firma j a che per 
ognuna di esse si provoca una discus­
sione la quale ha ppr risu'tàto che fra 
venti documenti solo due o tre sono 
riportati indietro firmati. 

Alle nova, dopo aver compinta una 
importante somma di lavoro, sa il tempo 
a la stagione lo permettono, Qugiielmo 
fa una lunga passeggiata, per metà a 
piedi a per metà in carrozza. Altri­
menti si reca al maneggio e cavalca 
per tre quarti d'ora. 

Nei giorni d'ispeziona militare la 
passeggiata è soppressa. Guglielmo, che 
à cavallerizzo amarìlo, resta volentieri 
io sella per cinque o sei ora. 

Verso le undici ricominciano la con­
ferenze ed i rapporti. E' pura l'ora del­
l'udienze. E son ricevuti gli alti ufficiali, 
gli alti funzionarli recantrmanta pro­
mossi, 1 diplomatici, i gran signori. E 
Guglielmo si trattiene con ognuno per 
qualche minuto. 

lo questi ricevimenti l ' imperatore 
ha pei suoi ospiti cortesia originali. E' 
capace di cambiare, durante i ricovi-
menti, sei 0 sette uniformi. Cosi, per 
esempio, se il figlio di un generala d'ar-
teglieria morto viene ad annunziargli il 
proprio intlo, Gagliolmo veste In divisa 
di artiglieria par rendere omaggio al­
l'ufficiala morto al suo servizio! 

Se è un diplomstioo ch-i ricave, porta 
l'uniforma di uo reggimanto dalla po­
tenza rapprsB.'^ntata da quel ministro, n 
per lo menu le decorazioni della pitria 
dello straniero. E questo faticosissimo i 
cerimoaiale dura fino alle due del po­
meriggio ! I 

Allora l'imperatore ritorna ai suoi ; 
bimbi, che sono già in tavola, e fa, in 't 
famìglia, una seconda colazione. { 

Poi si reca dagli alti funzionarli del- ' 
l'Impero a discutere gli affari di Stato, 
dagli artisti a posar par un ritratto od 
un busto, nello cagarme a nella ammi­
nistrazioni publiche ad ispezionarla ; a, | 
se il tempo lo permette, fluisce ia gior- , 
nata con uoa passeggiata in carrozza 
fino alle sai, ' 

Alla sai a mezza riceve ancora dei 

funzionari ; logge dei rapporti; Arma 
dei docuinBUti. Ed alle setto prenda 
pnrts al pranzo di famiglia. 

Levandosi di tavola, Guglielmo resta 
un poco coi flgliuoletti, coi quali si 
trastulla come un buon babbo qualunque. 

Durante la sera, nuova ricreazione: 
l'imporatora si esercita nelle armi ; verso 
la dieci p'glia un'altra ref-Z'one, ed 
alle dieci a mezzi va a Utto, 

E i a canto al letto ò un tavolo con 
carta e matita affinohò l'imperatore 
possa prender nota delle idee che gii 
vengono in menti primi di nd-Iormen-
tarsi. 

E tale è, nella condizioni aorm'^li, U 
giornata di Isvoro di Oagiielmo II, Fi-
(iurarni poi quando ospita un R'? od un 
Principe, al quale deve rendere onori, 
senza per nulla trascurare tutti 1 do 
vari che cotidiaosmeote egli s'Imponel 

mvm E DISPACCI 
KJEf^ I N A T T E S O 

AoGordl e disaccordi. 
Roma 41 — 1 miuisteriali 

aifjttano di ritenere ohe fra 
RudiQÌ, e Zanardellì siasi arldi-
venuto a un accordo; alcuni 
za,nardelliam invece dicliiarano 
desiderare combinazioni più o-
mogtìnee, facendo comprendere 
ohe i3i esige almeno il .sacrificio 
di Prì netti. 

N O T E A G R I C O L E 

, « , «. > 0.— 
w • 0.— a 0 . -
• « 0 . - • 0 -
V • V.- • a -

» 1.03 a 1.14 
1 canto • 2.03 • a. 10 

e la «mazione ie ì̂i ncceUL 
Nella adunanza della Fndurszione A-

g r a n a Umbra in Perugia (Unione fra i 
Comizi, Società agrarie e Camera di 
commercio) che ora ebbe luogo, sotto la 
presidenza del senatore conte Eugenio 
Faina, il dott. Cario Ohisan fece le sa-
gueuti proposte, le quali in massima, 
vennero tutta ad unanimità approvate 
e posta all'oidins del giorno del Con­
gresso agrario, ohe avrà luogo a Peru­
gia nel prossimo novembre. 

Vis;o e considerato ohe il rimboschi­
mento dei monti e la conservazione de­
gli uccelli insettivori sono divenute que­
stioni vitali per l'agricoltura italiana, 
le quali richiedono una premurosa riso-
luz'oue, couorre dia i' 

1. Dovaudoai asaolutumeuta riformare 
la legge toresii ie, vi sia il parsonala 
superiore giovane, auorgico, istruito ed 
incoraggiato ; e quello di sorveglianza 
sia poi aufficiaote par qualità a quantità; 

2. 1 rimboschimenti siano obbligatori! 
e non facoltativi, ed un fondo, almeno 
di un m'Iioue, s.a all'uopo desliuato, 
inveo.3 di aasotiigliara ogni anno il già 
magro sussidio ; 

3 . Una legge assegui ul Ministero 
lire 250 ,000 annua pel miglioramento 
di pascoli montani e per la formazione 
di piantonai di essenza s i lvane; 

4. Misuro rapnmeuti difendano i bo­
schi dal denta dell'animale pascolante e 
dalla mano dell'uomo (pasturi, cacciatori, 
ladri di legoum!', ecc . ) ; 

Ì5. Un assetto dsliu.uvo sia dato alla 
legislazione sulla caccia, per uscirà una 
buona volta dal presente confus.onismo 
di disposizioni disparata, che non tro­
vano più giustiflcaz-oEia né nella scienza, 
né nella pratica, a mentre da una 
via, per famii consegue.-.za ornitologiche, 
danneggiano gravemante l'agricoltura 
nazionale, impediscono dall'altra qual­
siasi accorda internazionale, tanto re­
clamato d'agli altri Stati, por la proie­
zione degli uccelli ; 

3 . Piovvadimuuti adatti combattano 
\ iffloacemouta abusi e delitti di cacci»; 

7, S'introduca nette scuole di villaggio 
l'WLsegnamantoelemeutaradi ornitologia, 
con la mira della tutela degli uccelli 
utili all'ugiicuUura. 

Cornei?© oomffisrcbJs 
Ustlno uUlcinle 

dai pruzzi fatti sul mercato di Udiiie 
il giorno 16 ni.vembre 1897. 

Grani. 
Frumento nuovo all'att. da lira —.— • 
Granotnroo vefluliio • 
Bostaidcae nuovo > 
Sorgcrosso • 
Castagna al iinint. 
Marroni , 
Pagìaoli di pianura • 

• alpigìSDÌ • 

Foraggi. 

o l dell'alta ft,'•'"'• ' ' V'"'^ * ' ' '" *••" • 6.80 
g (U. - . . 0 . - • 0 . _ 

« H « H ! Ì : : :§:4"3."r-̂  
Paglia di lettiera M » « 3,— n ,| , |Q 
Mediis» > . . 4.— , 5,40 

1 prasii dai foraggi «oao fuori dallo, 
Gombmtiàili. 

[dgna tagliata alqaint. dalire 2.00 a 2.1D 
» in attnga . . 1.70 a 1.90 

Carbone dì legna 1 qaal. • • 7.30 a 7,50 
• Il > • . 0.39 a 0.70 

Pollame, 
Capponi al ohilogr. da lire I.tO i 
QaUiiu ' . .". . 1.00 • 
folli . , I.IB B l.«0 
Polli d'India nusclii • • 0.85 a 0.90 

, ftmraine • - 0.95 a LO*) 
Oohe . • • 0.80 a 0.86 

n . . . • . a poso morto n 1,00 a 1,10 
KiMn • • 0.8IS a 0.9S 

Barro, formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da Uro 1.90 a S.05 
Borro dot monto -
V»»».^'MI.. («laimonta• 
^""«•««'•(dd plano 
Forni di tsrra nuori 
Uova alla doutna 
Formelle di aiuna 

Bollettino della Borsa 
nniNB 17 norambm liffl. 

n«iMlltM I nov, 181 nov. 17 
Ilal. S •/, wntanli 09 20 1 99.20 

Ano mino . i 99 80 ! 99.S0 
Dotta 4 >/, w coupon! » 
ObbUgaidcni Aste Eoalat. E >/g 

»AifclIIsais!«ug 
Ferrovie morldìonoU e i . . , , 

• 8 '/, Italiana 01 aoop. 
l'ondiBrls BMIM d'Itoli» 4 '/o 

• 4 '/• 
& "/, Banio di IS'ipoH 

Carrovia Udine-Fontohba , , . 
Fonda Coasa ftigp. MiliuioS'g 
PtMtìta Praviucia di Udina . . 

Btnaa d'Italia n o n p o w . . • 
» di Udiua 
> Popoliira Friulana , . , . 
0 Ogopara'lvs Udineaa , , 

Cotonijfitlo Udinaaa «x Ooup. . 
• Vauaie 

.'ìotiatà Traoivla di Udine . , • 
• Farr, Maridias, n «oap. 
« • Maditarr.oxMup. 

Cabmbll « v n l a ( « 
Francia oUqua 
Garmaaia » 
Londra M 
Anati'ia H.inaocott . . . „ 
Corona • 
S4.ip«l6oni « 

UlUial> <!lt«|iKc«l 
Chiuan Ftirlgi ai aospona 94.701 95 ZO 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di daitii doganali 6 fissata par oggi 

a i 0 5 . a e . 
ILiA B a n c a d i U d i n e cade oro 

e siudi argento a frazione i<ottu il cam­
bio segnato par i aertifioali doganali. 

..Ili .'VCQUVMPETANZ 
Cile dal Ministero Ungherese venna hre-
vnitntn « L a cmlutarnM»» &ISOI 
UBSAaiiiB s'OBo - ' sua oiFiout 
D'ô sroBS - MBPÀALU D'ÀB^aiirro 
a Nipoti al IV Congresso loteruaziunaie 
(il Chimici II Farmacia nel 1891 — 
SUEOSHIO O S B X m O À T : I!f A L I A V I io-
otti) ano). 

Concessionario per l'Italia A a V « 
H a d d O t U d i n e » Suburbio Villalta, 
ossa marchese F. Mangiti!. 

iiappresentante della V l T A l u E 
inventata dal chimico Angusto Jona di 
Torino, surrogato !Na01fl>ABAlffiÌi!B « 
8ALUTABS al non sempre innocuo zol-
fato di rame per la cura della vita. 
Istruzioni a disposizione. 

107 80 107.30 
99.'/, 99.'/, 

S3S,~ « 8 . -
» 6 . - S06.— 
«a.— 48a.-
605.— 606 -
4t5.- 44-i — 
480 — 480.— 
S i e ­ 616 -
na - loa -

818.— 8 1 3 -
It5, - 136.— 
180.- 1 8 0 -
84 SO 34.80 

360,- 1860.— 
864.— Z64 — 

86.- 8 5 . -
718 — 718,— 
6 M - iSA — 

10683 105.30 
11015 ISU.IS 
asso M.60 

a»'/, »to.v. 
uosa 110,37 
».06 1 itl.05 

MÀLÀTTIS mm OCCHI 
D I V B T T I D B I . I . A V I S ' T A 

li dottor Qambarotto, che da altra 
diaci anni ei occupa dì oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionafflanto 
all'estero, stabilitosi in Udine, d& visita 
g r a t u i t a a l « o M p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Oirolami (ÙaroatòTocchio) 
nei giorni di Lunedi, ÌÙerooiadl a V e -
nardl alle ore 1 1 . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quallro tutti 
i giorni in via Marcatovecchio H. 4 
eccettuata la pniaa e la terza Domenica 
d'ogni mese, ad i sabati che le w a s a -
dono la cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

^'MiSi^ 

ANTONIO ÀNaKIiT sereni* ro4P»DiabUti 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGO 

CJ D I l'V E 
Vie Moioaioveoohio s CA7our 

Libr i d i testo per la K. Scuolo 
Tecnicba e par le Scuole ISIementari con 
lo aoo&to del cUool per cento sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i par la 
scrittura nella Scuoia Biementari ma­
schili a femminili ni seguenti prezzi ri­
dotti : 

Glasso 1 . . , . U r o 0 . 9 5 
» a . . . . » 1 . 3 S 
» IH . . . . » 1 . S 5 
» IV . . . . » • a . 0 5 

» V . . . . » a . io 
Libri scrivere ad un filo, pagine 2 8 , 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve Sittlsatil e copertina stam­
pata C e n t . 3Va 

Datti a due fili con car­
toncino greve figurato » G 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satuata »• 6 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . » iS 

(haude asBOTtimento oggetti da di­
segno e di oanoelleria a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

ALBERTO RAFFAELI) 
CKIRURaO'DE!4TISTA 

DBIiLB BOUOIiB DI VIENMA 

TisiteecomallitieoieSalliil?. 
U d i n e - V i a da! Uoate, 1 2 - U d i n e 

La PoWere Rosea 
a baoe di cblna 

peFMbìanehire i denti 
senza distruggere lo emalto 

delio Stabilimento farmaceutica G, Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
1 danti dalla malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t * K O 

Si venda pressa l'Amministrazione del 
giornala IL FHIULI. 

Omà, FATALE! 
Pnrtropp al tofka spesa 
Dopo une baino cene 
Di aoportà la pena 
D'nn bon dolor di $av : 
La boeha »' ha la paUso, 
Il stomi al aiut bnuor, 
L' i ara il glutidor, 
E' aon fnusoa 1 VM.' 
L'ò sa' il catarro ffa$trieo 
Ch'ai &a rata la bile 
E al tod» di Inik 
Col 9hru un boa purganti.,, 
— f'lolit inveoe avab 
Dn got di A c o a x v j G M o x l e (*) 
K dote cheato atorio 
B finirà t'nn lampi 

(*) lial farmatbta L. Smiiri Ut RigKfiu. 

0.— a 9.80 

—.— a óiso 
10.— a 15.— 
2 8 . - a 2 8 . -
18— a 18.--
8 5 . - a 30.— 

«Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a beneficio del 
moLtt soSereatl •. 1 

Sott.-j&amblni - Soma ^ 

AOatTA irATUBALE FUBaATI7A 
L A P A M I A 

o r i g i n a l o d c l l i a s a r c o n t e d i 

L O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

[Frof. Lombroso, Torino 
Blaudaments o aeaiaalsttD 

[inofliivfluieste purg t̂ìTa* u-
[tile aachtt tuiUo aff̂ EtooL del 
'fegato e degl'inteatini. 

Prof BaooeUl, Soma 
PrflBa volootiori, produce 

fi'ofliatto (lesiilerato lania di-
[starbi e senza Itnaoiaro sas-

A ffarunsU d ' u p U l n i t l U à "guwto •titioheaia. 
« « I ^ e t e TAO s l m i l e 1, Copio di molte altro a^pnoationi a riehiesta $rati9. 

e p u l m n . j | Si vende in tutte le farmacie e negozi 
(d'acque caiuerali. 

Prof SagUona, Bovft-
EffloaoiiBimai jporganttt ia-

eìlo« blando, pnntrlto poiohb 
mwa disguitoso al paUto> 

p. r UaBsalo&so, Verona; 
Una volta preaaritUnonTÌ 

si può pid rinnnciare ogni 
gualrolta ccoorra «aaro un 
nurganto atcoro o acarro da 
mconvenleuti. 

http://Tur.no


IL FRIULI 
•Wi?-'B'UB! 

Le inserzioni pìer 11 Iriuli si ricevono eselusivamente presso rAmD»im8trazionf|.d4,,Giornale in Udine 

intiianMe-Higoiie 
È an preparativo spocialr! 

Indrcato per ridonure ai ea 
polli bianchi ed iudebnhti, 
colore, bellezza e vitulitA della 
prima gioviDeeza. Questa ira-
pareggiabile aompósizjiioe pei, 
capelli non ò una tintura, nia 
un' acqua di soave profumo 
che non macchia nò la blan-

p cburia, né la pelle e che ei 
adopera colla masaima faci­
lità H speditezza, Essa agisc% 
sul bulbo'!(let"cà']^,e.I.!1'o della 

barba fornendone il nutrimento nec^s^àrio^e'cioè rido-
Iroando loro ii colare prialitì^^o,;{a;oJr^^don^ Io sviluppo 
llè'renàdtidoll flessibili,'morbìy'ed arrestandone la caduta. 

Inoltre pulisco^ pcon^ame.ntG la cotenna, fa ^'parirB la 
(bVfora. —' Una sota holtiglia basta per conneguirne 

un effetto sorprendente. rf"""-' • • • 
Colta lire 4, la bottiglia. ' ' '..•,'.,•:•.,'. .'•. 

Àjigiunii;era però «ont. S O par la spadlaioDSjiier paaco postalo. 
Si apaiiisoono 2 liott. por L. 8 o 3 boli, por L. 1 1 francha di porto. 

Kosmeodont 
P r f ' p i i r a d i d c n t i f r e ii di 

AK«I!LO MICONK K (.'. 
^ ^ ^ MILANO-Vì* Torino, 12-MlLANO 

Il K < » « ) . H E i t t B O I « T - H I C ) O N l s ; prepa­
rato come Elisir, corno Pasta u oimip Polvere è ocra-
pasto di sostante le più pure, con speciali metodi, senza 
restrir.ione di spesa. Tali preparazioni di suprema deli-
ciilerza, poeaiarao dunque raccoinandaro ci'iue le migli(.ri 
e preferibili per la cooservazione dei denti e dr;lla bocca, 

11 K 0 8 I H B 0 0 0 K T . M i U O I V f i I pulisce 
i lieuti senza alterarne lo amaìtu, previene il tartaro u 
le catio, guarisce racllcaitnoote le afte; combatte gli ef­
fetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità 
della bocca; toglie gli odori sgradevoli caunati dagli ali­
menti, dai denti guaeti «.dall'uso dxl fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e psy dare alia bppca un 
soave profumo, adoperate ilUti'AMSiOimìV'XtMKìitmfi 

L. a l'ElixIr — L. 1 la E'olvtra ~ L. O . V B U Fa^M." 
Allo epodizionl por poaEa.racoomaDdata por ogni artiooìo aggina-

goro oont. in, — Por un ambontàre di lire I O franco di porto. 
/, lucetti articoli ai vtaiom presso lutti i ntijotianti di Profumerie, Parmaciili e Droghieri. A Bd iae prono F . Mlnislni 

Dopoailo generalo A . J V I l s o n o e C - , Via Torino, IZ, I M C ^ I a p o . 

@^i^g^-Q^#i]L®!g>lìP#QgQCQ"ÉÒS 

FERRE 
delizioso pi'oflott» fcrreigiM»»)» tìn-: In viilcnnicn teri*» (itilln'.«ì)(éftli^'(!! 
il SII» ffgiÌKifìn sulc ci lìjliiiiu c^illc uve, d i n non hannn u^n-ili in ncs-
sun ' a i t r a pni ' tc (ielìa T e r r a , viene enusis^liat» e prescr i t to da i piti 
insigni Clinici flel Mondo cónte MIIIÌ(COL,OII<)O UICOÌSTITIIBKTE contenendo 

..allo s ta to orj^apiico n a t u r a l e r i levant i quau lUà di P e r r o e fosforo. 

Ho in varie occa.sioni ordinato il vostro Fcì^l'OÌloslo o per la verità ho sempre 
riscontrato vantaggio dall'uso di quo.sfo preparato naturale di succo d'uva. È sempre 
molto difficile l'applicazione e l'indicazione di rimedi ferruginosi, che se da una parte 
giovano, dall'altra nuociono. L'intestino viene spesso danneggiato da questi rimedi. 
Ora il Fc r r enos lo FAVABA nell'avere tutti i pregi dei marziali più efficaci, ha la 
grande proprietà di non riuscire stitico, compHcazioue di una certa gravità nelle anemie 
e clorosi. Per le sue qualità gustativo poi riesce rimedio gradito anche alle signore 
affette dalle dette malattie. Ciò per la -verità 

Roma, i maggio 1897. tt4^^ C'erKClli ri. D a f f a c l e 
«... Msttioo allaW^amera dei Deputati 

Direttot.e del Hflmo Stabilimento di sterdizzazione del latte dì Kiima. 
i r . ' • - ^i . . . . 

't- Con sentito piacij'r.3 attesto che i lBi^rrenos io FAVAII* che ho csperimontato 
in, vari casi, massime su tre giovani aff'etti da' profónda anemia consecutiva a febhri 
malariche, l'ho trovato superiore agii altri pcepiirati-di ferro e per la sua tollerabilità 
e por la pronta efficacia che spiegìiV 

Aversa, addi 30 aprile i897. .. Ilotti VUale' Paolo 
Medico Primario dell'Ospedale Civile di Aversa 

Chirurgo nell'istituto Artistico di S. Lorenzo — Medico chirurgo della Congrega di Ca,-.tàt-

Espeijimentai in vari cast^ di' anemia il •«'crrcnoslu VAVABA e francamente 
attesto essere un ottimo rietatìtnenfé Fra i tanti preparati ferruginosi emerge oltre 
ohe per l'efficacia, anche per'ló'isqui^to sapore. Unito all'acqua riesce unaibibita molto 
raccoma.adabile nella. stagioaè-V estiva e specialmente alle persone di tìpico delicato. 

mano. 9lugM(> 1897. Dott . €^, II. ISostero 
Medico Muiifiipule, 

Baposito geper;ils,'por Udine e Provincia pressala Farmacia G t n c o n l o C o i u e s a a t t l » Via M izr. n>, U d i n e . 
Trovasi, in Udioe nello Farmacie FABKIS, BOSBIIO, BIASIOLI,' DE CANDIDO e MANGANOTTI. Io 

Provincia;preéso-tntlé le principali %rmacÌB, e in tutte le principali F a r m a c e d'Italia. Opuscoli el miuzoni 
gratis, contri) setspljce'biglietto da visita. 

Prezzo pél pubblicò: Rotiigl'a piccola lire l . S Q . - 13 ttiglia grande (triplo della bottiglia p'ccob.) liie 3 . 

»(}«01IBliaOèB«to<iB«ó«Q*fiBÌ!HWMBKMO*ri«o*oaQatg 

• EBITKJf E Ao^ 
Preparata coi sodi inonti alcol . ini .dcl .racqmi di Nocera Umbra 1 ' K a i D I t n i K . » non è che la trasformazione 

di un prodotto g ià noto" e largninento in uso ncll' Italia Centrale fin dai secoli scors i sotto il nomo di T e r r a 
•:,, ^ì.ì^^'^fT'*^ ~ ,p.9!lJ' .*5biiirMe» un nuovo olemonto ig i en ico entra a far parte dri numeros i preparati por 

la toeletta," e d ' a f f i B c n ó ' t u t t o lo 'prez iosé qual i tà deg l i . . accenna l i sedimept i che, ne cos t i tu iacono l a base s iano rpportunemente uti-
linzata venne adattata a tre diversi usi : 

' * * " * ' ! R r ' * ' ' ' - - M ' . ^ . ? ' ' ' ' : ' ' 9 " " " ' ("^elegantissima jcalola imilatiifnei.aramlt) .a>itì,C(ì di stile Pompadour), tog l ie il tartaro dai 
dcr.ii rond^ndqji puliti e levigati senza pupto intaccafc lo sma.I.t'i)"; li"pres'er'va dalla carie, rinfresca la bocca e purifica l'alito, 

i . Vendesi aWlieljn paochetii di 50 grammi'per chi desidera dì'rinnovaré il contenuto della scatola." 
P a l v e r ^ . f t e r , l ^ n i e jt .^r . . |<^I«( (e — soavemente profuraala - (in eleganti scatola di legno bianco) produce, disciolta 

nell'ocqno, una aiagolare morbidezza della pelle che m"inti'tina\ Ii/eschissima, ne ripristina i l ^i.-.^. 
colorito, mentre ne:ripu]isoo le pliche ed i pori favorendo' cctsi'ilo siSiinbio materiale. 

C i p r i » — inodora ed antisettisa — (in scatola dilatìa a coloì-i) fa scomparire 
in breve tempo le macchie rosso della pelle e si ri)(ccó;i))i'nclil specialn^ente per 
la cura dell' intertrigine, quelle screpulature della 'pelle tiflito frequenti, noi 
bambini. , 

St^bUiw»to E. BISLERI & G. - Milano 
Yftttfietj prf^sqj pritseipaìi negozi di profumeria e tpecia{ità igimiaha par la' toeletta. 

* 

l a p iù for te ciooua m i n e r a l e a r san ico - ' f e r rug inosa 
M c c a m a n c b u t lifiUe p r i m a n e A u t o m a m c d i d i e conprc)-

,\iu'rài«, Clonisi, maIMii« dm NiM'\i, kWa PWhs muliebri. Mulai-ui» efò. 
!ifi c u r a a f i l l i VMUx v Ì o i f i i tt i i d ì o ro pr t ì s cr i / . ì u n n n i d ì c i i ttilU» V\\ui\<\ 

'lu ViiTiuwli^ tt ìiBctiSi il'iiC'^'ii ,̂ iiiLiiiifuUt \\\ liiitrìjjuu ' 
•olili fir ' ' • • 

von'k' ir. 
iiiitiii eWillR n (,_ . .. 
•A( dalle eonitvtffasloni u ilnll'urini'i "' ''.-li ̂ """TES iiH î};^:^;^; 

,\ttot irtUiuiÉ«ou 

Signóre IH 
I capelli di un colore b l a ^ i d o d o r a t a sono i pili beili perchè questo ridona 

" ' ' Iella bel!oz«a, ed a questo scopo rispondo splenilidamente I » al viso il fascino 
meravIsl l 'AAm' 

ACQUA D'0R€ 
preparata! dalla Prém. Profumeria 

A N T O mò t. O Ì̂*r€Ì B CTrAr 
S, Salvatore, 48'25 - Venezia 

poiché con qltesta spSoialTfà si dJt'Iii capélli il p))!l' 
bollo 0 naturale coibro bl«'ald« iiflfo dl'sioilìt'. 

fc iincbe da proferirsi allo oltre tulle si NazJQpali elio- BsW».nfOÌphè..Jfi più 
cu», la più di sL-uro eHetto e la più a buon mercato, non restando che' ane 
. a ò alla bottiglia elogantementb confetiélnita e xsoiiirelill'vàj'istrtniiihol'' 

Effetto sicurlsslmol - Mass^a blÉIflhé^^'r 
U r n a a l l b i n D D I ^ K presso l'Amministrasiona 4el (^orgi^le U Friuli. 

O H A U I O ' P«ttROIVIA»iO 
a -Ipsu» Arrivi 

Ht ODIMI k nanvak 

». i.Ba <S.Ki 
0. 4.4E 8.60 
M » (i.OO 9.49 

n. 11.» U.l$ 
0, ItSii 18.20 
0. 17.80 tìXt 
D. 30.18 ti— 

li* 

PsrUHm 
M v m n i 
D;' iU 
O. B.» 
0. ioi.eo 
D. 14.10 

M.*»17.«6 
M . 18.30 
»!' 2«.E0 

Arrivi 
* rami 

'>.iO 
10.— 
te,H 
l«.ó5 
31.40 
23.40 
S.04 

0* miua 
M. S.16 
0. 9.P1 
M, 15.4! 
0 . 1725 

lan 
•iSiso 

HA ovxm A roB'/o«x. 
0. 7.'tó 9.SK 
Ui)-ir.W 15.M'-
a 17.14 18.U 

0, ,« . -
0. .18.* 
HI. ao.ji ..il 

.WJffi 

BA POKTOftK. A-jDItllOI 
M. e.OiS' 9.45 
o: 18.13 is.il 
v. i7i^ itàa 

(*) Quwto treno ai itsvùA a Pordenone. 
l^ì Fatta da J/ttSeofiaiU' 

«Antiint A PomittDBA' SA roMnMiJi A' utMoi 
0 . 6.65 9 . - - 0 . 8.30 9.96 
D. 7Jbi, OM D . 9.ai) l t . 0 6 
tf. 10.3B' 18.44 0 . 14.S9 17.00 

D. n.oe- 19.09 ' 0 . 16.EÌS '9:40 
0. I7.3S «0.50 Di tasi • SG.oe 
UÀ CASAKSA A POBTUSt. sA'PdaTooH. A cASAisi 

Calnoldapis — Da Fottograkìco pw Vetitkìa 
iJJe or«,M2 o 19.4S. Da ViOMb iurrH« aUe 

1 ori; la.66. 
. ' . . , r . •1 , . i . , \ • 1 , t i i 

I «/t Dinei A anaj^. SA OITlBA&r A'OM» 
: M. ii,07 
1 M. 9.60 lo.ir^ ^>i,\MÌ'- ,P 

M. ii ,ao • 11.4S M!' ahi' '1».46 
. 0 . 16.44 16.16 0. 16.40 1»0T 

i i 20.10 X0.8B 0. t0,64 Sì:xt 

0. 6.4« 8.22 0 . B.01' a40 
0. 9.0B 9.42 0 . 13.06 18.60 
0. 18.Ì0 1933 0 . «1.27 22.IÌ, 

Di CASAJUIA A aPILUIB. BA BPIUIU. A OABABBA 
0 . 9.10 9.^5 0 . 7.65 8.36 
ti. 14,Sfi 16.2S' ii. li.U 14.-:-
0 . i>.<o 19.26. 0: 17J)0 18.18 

DA B. GIORGIO ATUBBTB HA^TROAra Aft'GlOBÒlO 
0. 3.10 8.36 0. 5.B0 8.40 
0. 8.66 !l.Zi) 0. 9 . - 13.~ 
0. !4.20 1T.40 0.12.60 17.S0 

nmiviì-s^hi MIUKÙH-

flirIJmà ' Jjfriei 
\i i.'bAMnni''À'!iU^ 

7.tO B U . ' ' » . l -
iLior SKIT.'IÌI.S6 
l»,{i6 R.A. 1IL80 
17.» 8. ± 18 .^ 

Pdrim» i.mti 
BA n n B A a. B'ÌHIB^ 
R A. .B.15 1 0 . -
B. AJ 11.20 13.~-
B. X? 14.5A 18.gS 
B."A. 17£0' 19.0S 

g©0Qo®op4p,oaO00£^oooooooooooòé j ̂ ruaitore ìstaaitaneo 
li;,(»,̂ oriìi, dpoii;raiici >« - imbbllcaxIoiHl iro|;ui \ 

f-.1""'!ISi *^' <3s«isìî î '!R(g|j(i«j„:D(iÉgil(*, lIpo^PAU». del { 
*^>.9i!liĵ l̂ , «i,p|i;ii!j;%i..a» luAt» eoaveniou'£it. { 

G&ooaooooooooooooooooooooooo( 
8 

! per pul ire ista taneamente q u a ' u i q u ) m e -

( tal lc , oroj argento , pac-fong, bronzo, ottona 

Ì
ecc. Vendes i al prezzo di centes imi 9 0 

{iresse l'Ufficio ' Annunzi del Giornale il 

1 ' « F T Ì / I / i / » , Udine V i a della Prefettura 

' nom.' 8 . 

.NUOVA SCOPERTA 

% 
1 S' T A M T!ft Wi »-A« 

per tingerà oa|ielll e barba in C a s t a n o e f̂ ieifo 
Da preferirs i a qna lunqj io a l tra t intura per l e su&'^&ssùluU' ' 

innocuità, gan int i tà ^enja nes suna sostansa vheiìjsi lj . nAV:coi*Mi»afì 
preparata con s i s temi ' e sostanze orgiinìcho vegetal i ; la so l» che t i n g a 

perfettamente e m modo ta le che nessuno p u ò , accorgersene che 
ai tratti di una t i n t u r a ; l 'unica che p u r e sporcandfl la pojlp 
possa p e r m e l t i r e che lo macchi» spar i scano con una sempl i ce 
, 'a \a iura . — La migl ipre di q'aiWe si sieno' Une ' a,d ora i n ­
v e n t a t e ; Iî  p iù perfoita e c h e p e r t o f a r à e ssare l'uso d i ' tu t i e 
le o l t ie j in'iino porche è v e r a m e n t e la prima preparazione priva' 
affatto di nitrato d'argento," di i-arae o di piombo; por tali suo 
prerogat ive l 'oso di ques ta t intura è divomito or lbi i g e n e r a l e , 
poiché tutti hanno d i g ià abbandonate, le altre t inture , la m a g g i o r 
parte preparate a base di nitrato; 

Scatola grande lire • 4 ' — Piccola lire 9.9 
Trovasi vendibile iu U d i n e presso l'Amministrazione del 

giornale I I F r i u l i , Via della Prefettura n. 6. iaf ente».' -

\ .^v\ . , \ \ ' . » • 

Sigu'oreK! 
ì vostri r icc i non s ì sc iog l 

forti calori dell'instate, se. farete 
^ran/ìo p i ^ neanche coi 
u s o . costante , de l la 

vqra arricciatrice insuperabile- dei capel l i prepalrtllh 'dà! 
F R A T E L L I RIZZI di Firenze . 

Per ' aderire a l l e cont inue r ichiesto avute - d a ogui-
p a r t e ' p e r J a p i c c o l a . b o t t ì g l i a , d e l l a , i t W V J i i W ' * ? * ' * 
U I C V I O L I N A , venl iH^brV'fM*'i i i 'bdttHfWel( i ' ' i l 'p ic­

colo flacun puro confez ionato in e l e g a n t e as tucc io , con 
annesso il l'elativo arr icc iatore nl iovo s i s t e lBa ." ' 

L'immenso successo ottenuto è u n a garamia del mo effetto.\ 
Ogni bottiglia è iu elegante astuccio con annèssi gli arricciatoi<.i speciali ed" 

istruzione' relativa. 
Bottiglia piccola lire' 1.50 — Bottiglia grande liré.a.SO.' 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del gior'l^le'«'IL FRlOLl». 

Udino, 1887 ~- Tip. M«rao BtrcliMm 

http://is.il

